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Ultime battute polemiche 
Mosca: «Non è vero 
che non accettiamo 
verifiche sui missili» 
Il clima del rapporti Est-Ovest si carica di nervosismo, 
di polemiche a distanza, di voci e smentite, alla vigilia 
del vertice del 7 dicembre fra Reagan e Gorbacìov. 
Ieri Mosca ha respinto l'accusa di porre ostacoli alla 
conclusione dell'accordo sugli euromissili - che del
l'incontro Reagan-Gorbaciov è la premessa obbligata 
- rifiutandosi di accettare tutte le verifiche chieste da 
Washington sulla dislocazione dei suoi vettori, 

• i MOSCA. Ieri sono scesl In 
campo a Mosca sia II portavo
ce del ministero degli Altari 
uteri Gennsdl Oheraslmov, 
•l i II capo del dipartimento 
per II disarmo ed II controllo 
degli armamenti Vlktor Kar-
pov, per precisare la posizio
ne di Mosca su argomenti an
cor' controversi. Oheraslmov 
ha smontilo ile Informazioni 
della stampa occidentale' se
condo le quali -nel negoziati 
tovietlco-amerlcani di Gine
vra la parte sovietica ostacole
rebbe Il raggiungimento del
l'accordo sulla liquidazione di 
minili a medio raggio rifiutan
dosi di fornire informazioni 
sul dislocamento e sul tipo del 
missili». Sono piuttosto gli 
americani, ha sostenuto II por
tavoce sovietico, che hanno 
introdotto •all'ultimissimo 
momento) anche la questione 
del controlli sul missili balisti
ci Intercontinentali, del quali 
si parlari quando - e se - si 
arriverà alla discussione su 
questo tipo di armi, Oberasi-
mov ha anche sdrammatizza
to Il prossimo incontro fra II 
negoziatore americano a Gi
nevra Max Kampelman con il 
vkemlnlilro degli Esteri so
vietico Yulì Vorontsov, che 
tra lutto presentalo dalla 
stampa come un legnale di 
nuova di «colti aorte sulla 
strada dell'accordo- L'Incon
tro, ha detto Qheraiimov, era 
Ila ma previsto In preceden-
I l per definire alcuni partico

lari sulla visita di Gorbacìov 
negli Usa. 

Da parte sua, Vlktor Kar-
pov, in una Intervista alla Tass, 
affronta II tema del negoziato 
In corso a Ginevra sulla limita
zione degli esperimenti nu
cleari, sostenendo che lo sco
po sarebbe di firmare, «prefe
ribilmente nella prima meta 
del 1988», accordi sul proble
ma delle verifiche, per poi la
vorare senza ritardi a •ulteriori 
restrizioni degli esperimenti 
nucleari». 

Polemiche e distanza, sfu
mature diverse di toni, anche 
sulla visita di Gorbacìov negli 
Usa, In particolare per ciò che 
concerne la sua durata. Da 
parte americana, un anonimo 
funzionario della Casa Bianca 
ha assicurata che la perma
nenza del leader sovietico 
nella capitale americana odu-
reri come previsto soli tre 
giorni, e si limiterà a Washin
gton, Le tonti sovietiche sono 
più possibiliste, Un altro por
tavoce del ministero degli 
Esteri, Yuri Gremltskinh, non 
ha voluto, secondo la formula 
diplomatica, ni confermare 
ne smentire le voci secondo 
cui la visita potrebbe protrarsi 
più del previsto. -C'è un ac
cordo per cominciare tale vi
sita il 7 dicembre - ha detto -
ma la durata viene attualmen
te negoziata dal canali diplo
matici». In ogni modo, non si 
escluderebbe uria puntata di 
Gorbacìov e Ralsua al ranch di 
Reagan a Camp David, 

Craxi al colloquio 
europeo sulla sicurezza: 
«Nessuna minaccia 
ci viene dall'Est» 

Napolitano: l'Europa 
deve contribuire 
a raggiungere traguardi 
di cooperazione 

Disarmo e distensione: 
unità a sinistra sulla difesa 
Una relazione del commissario Cee Carlo Ripa di 
Meana e un discorso del ministro degli Esteri belga 
Leo Tlndemans hanno aperto, ieri a Bruxelles, un 
«colloquio sulla Comunità europea e la sicurezza» 
organizzato dal Comitato d'azione Altiero Spinelli 
per l'Unione europea. Occasione di un confronto tra 
personalità dei paesi Cee. il convegno è stato subito 
animato dagli interventi di Craxi e Napolitano. 

PAI NOSTRO COfffllSPONPENTE 

PAOLO «01011111 

sazi BRUXELLES «L'Europa 
occidentale e l'area europea 
dell'Alleanza atlantica non so
no né disarmate ni Indifese.,. 
Nella situazione In cui oggi ci 
troviamo non credo che la co
sa più saggia che dovremmo 
fare sia quella di por mano, 
magari In torma accelerata, a 
misure di riarmo o addirittura 
alla sostituzione delle armi 
che vengono azzerate con 
nuove armi»; d'altronde, 
•guardando ad Est, non vedo 
all'orizzonte, per ciò che si 
può vedere e ragionevolmen
te prevedere, nessuna minac
cia che possa o intenda diri-
Seni contro la nastra indlpen-

enza, la nostra sovranità, la 
nostra integrità», Il tam tam 
delle Indiscrezioni pilotale lo 
aveva già segnalato per tem
po.- Bettino Craxi arriverà a 
Bruxelles, per il convegno sul
la difesa europea organizzato 
dal Comitato Spinelli, con un 

discorso «aperto> e «impegna
to», che «piacerà» al Pei, alla 
Spd e alle sinistre in genere. 

L'ex presidente del Consi
glio non ha deluso le attese: di 
novità, in quello che ha detto, 
ce n'erano. Tanto che ad un 
certo punto si è avuta l'im
pressione che le convergenze 
evidenti tra le sue affermazio
ni, il discorso di Giorgio Napo
litano e l'Intervento del re
sponsabile per le questioni 
della sicurezza della Spd Kar-
sten Volgi tacessero aleggia
re, per le sale del Palaia d'E-
gmont, dove si tiene il collo
quio, lo spirilo di una ritrovala 
unità a sinistra su un tema che 
In passato è stato occasione 
di tante lacerazioni e di altret
tante tensioni. 

Fra coloro che conoscono 
le sottigliezze della politica 
Italiana, e vero, aleggiava pure 
il sospetto che certe afferma
zioni coraggiose il segretario 

Già quattordici i morti 
Washington sotto la neve 
Bufera cu gelo 
sulla costa atlantica 

• • Per tanta neve non basta certo la tradizionale pala. È una 
gigantesca macchina escavatrice che a pochi metri dal Campi
doglio di Washington porta via la neve. Il maltempo e arrivato 
Inatteso sulla costa atlantica degli Stati Uniti causando la morte 
di almeno quattordici persone e la chiusura di scuole e aeropor
ti. A Washington la nevicata più violenta, il manto di neve ha 
raggiunto quasi un metro di altezza. Fermi aerei, treni, bloccata 
perfino la metropolitana, chiuse scuole e uffici. Centinaia gli 
Incidenti stradali in genere causati dal ghiaccio accumulatosi 
sulle strade. 

Arcivescovo filippino da Zhao 

Il cardinale Sin a Pechino 
((inviato» del Vaticano 
La visita del cardinale filippino Sin a Pechino e il 
suo Incontro con Zhao andrebbero molto al di la 
di un semplice scambio di vedute In vista del viag
gio della Aquino nella Repubblica popolare cinese 
previsto per il prossimo anno. Lo ha rivelato lo 
stesso Sin ad un giornalista americano lasciando 
Intendere l'esistenza di una vera e propria missio
ne sul rapporti tra la Cina e il Vaticano. 

BAILA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMMIMINO 

• B PECHINO. Per la prima 
volta nella sua storia, il 
«Quotidiano del Popolo» ha 
ospitato ieri In prima pagina 
una notili» che aveva un au
torevole cattolico come 
protagonista. È stata questa 
circostanza ad alimentare 
una serie di illazioni sul si
gnificato del viaggio In Cina 
del cardinale Sin, arcive
scovo di Manila e del suo 
Incontro con Zhao Ziyang. 
Il comunicalo ufficiale, dif
fuso da Nuova Cina, ha as
segnato a Sin solo il aiolo di 

portavoce della Aquino, 
che si appresta a venire in 
Cina 11 prossimo anno. Ma 
ad un giornalista america
no, Il cardinale Sin ha fatto 
delle dichiarazioni molto 
più Impegnative, lasciando 
addirittura Infondere l'esi
stenza di una vera e propria 
missione sul rapporti tra la 
Cina e II Vaticano, missione 
di cui 11 pontefice In perso
na era a conoscenza. Stan
do Il totale riserbo della 
tonte cinese, si possono so
lo fare della illazioni sul si

gnificato di questo secondo 
viaggio del cardinale filippi
no In terra cinese. 

Il tema religioso, proprio 
perché si era all'indomani 
del gravi fatti tibetani, è sta
to abbastanza presente nel
la discussione congressua
le. Ma i cinesi hanno sem
pre tenuto a distinguere, an
che con una certa asprezza, 
la questione religiosa da 
quella tibetana, identificata 
questa ultima essenzialmen
te con le manovre del Dalai 
Lama. L'arrivo di Sin e un 
eventuale profilarsi di un av
viò di trattative con il Vati
cano per lo stabilimento di 
normali rapporti, potrebbe
ro perciò servire a confer
mare la tesi - ripetuta du
rante I lavori congressuali -
che come partito non si 
mette In discussione la li
bertà religiosa e che anzi su 
questo tema occorre avere 

una maggiore iniziativa. 
Ma in Cina i cattolici co

stituiscono una minoranza, 
non particolarmente incisi
va, ed è probabile che l'In
teresse cinese a discutere 
con il vaticano sì iscriva di 
più nella cosidetta «politica 
di apertura» verso l'estero, 
uscita pienamente vincitri
ce al congresso. E per que
sta stessa ragione è proba
bile si sia rinverdito l'inte
resse romano nei confronti 
della Cina. Finora uno degli 
ostacoli per l'apertura di 
normali rapporti è stato il ri
conoscimento da parte del 
Valicano del regime di Tai
wan. Ma il successo in cor
so della decisione cinese di 
riaprire le porte al conna
zionali di Taiwan oggettiva
mente rafforza la posizione 
di Pechino e rende meno 
sostenibili posizioni nate in 
altre fasi della storia. 

del Psi le abbia buttate II an
che con un occhio al gioco 
dei rapporti nella maggioran
za di governo a Roma. Ciò 
non toglie, comunque, che 
Craxi abbia contribuito, con 
Napolitano e Volgi, a dare 
un'impronta di dialogo fonda
to sul disarmo e sui toni di
stensivi al discorso sulla sicu
rezza europea che, anche qui 
in questo convegno, è ancora 
incerto tra le paure per le con
seguenze della parziale denu
clearizzazione che si configu
rano con l'opzione zero, con 
le conseguenti suggestioni a 
un massiccio riarmo europeo. 

È il dilemma cui Napolitano 
risponde affermando che la 
questione vera della sicurezza 
europea è quella del «contri
buto possibile e necessario» 
dell'Europa a «un'evoluzione 
complessiva delle relazioni in
temazionali verso traguardi di 
distensione, di cooperazione, 
di superamento dei conflitti e 
degli squilibri», un processo in 
cui il continente può fare da 
spettatore passivo, «e addirit
tura riluttante», oppure far 
sentire il proprio peso, impe
gnandosi affinché il dialogo 
ira Washington e Mosca «si 
sviluppi secondo linee piena
mente corrispondenti a inte
re»! più generali di quelli del
le due superpotenze». Il di
scorso, secondo l'esponente 

del Pei, va inquadrato in una 
dimensione che non può non 
essere quella dell'unità degli 
interessi europei, l'uniti politi
ca nell'Unione europea. Prin
cipio sul quale, più lardi, insi
sterà anche Sergio Segre ri
cordando. ira l'altro, die esso 
pare ispirare anche le posizio
ni del nostro ministero degli 
Esteri. «Sarebbe davvero ri
duttivo - dice Napolitano - la
re appello ad una maggiore 
unità solo sul terreno della di-
lesa» e •assurdo e paradossale 
far leva sull'immagine di 
un'Europa timorosa» di fronte 
all'avvio del disarmo della 
•doppia opzione zero»: 'L'Eu
ropa aveva motivo di essere 
ben più preoccupala alcuni 
anni la», quando I missili si In
stallavano, da una parte e dal
l'altra, piuttosto che ora che si 
tolgono. Al disarmo si deve, 
Insomma, guardare «con fidu
cia». Il che non significa «con 
ingenuità e faciloneria» e la si
nistra è consapevole che al
l'impegno per la pace va col
legato «un serio impegno per 
la sicurezza». 

L'impostazione del discor
so di Craxi t simile: la sicurez
za europea deve «aere garan
tita da un lato in un quadro di 
unità politica e dall'altro in 
una prospettiva di disarmo 
che assicuri «un sostanziate 
equilibrio delle Ione, realiz

zando in tal modo una condi
zione stabile di maggior fidu
cia e di maggiore sicurezza 
per tutti»: «Negoziare, e nego
ziare in modo paziente, volen
teroso e costruttivo è - secon
do il leader del Psi - l'Impera
tivo che sovrasta ogni altra ne
cessità e possibilità». Affer
mando l'esigenza di concepi
re «ma sicurezza rafforzala, 
fondata sempre meno sugli ar
senali militari e sempre più 
sull'intreccio di comuni inte
ressi e convergenze nel cam
po politico, economico, cul
turale», Craxi riecheggia Volgi 
e fa approdare il suo partito a 

3uel concetto di una «partner-
ìlp» Est-Ovest nella sicurezza 

che II Psi aveva tanto criticalo 
quando veniva sostenuto dal
la Spd e da alili partiti della 
sinistra europea. Fondamen
talmente simile a quella del 
responsabile della politica in
temazionale del Pel è l'analisi 
delle possibilità nuove aperte 
per il superamento degli squi
libri militari dall'attuale politi
ca del gruppo dirigente mo
scovita, e Identico è il rimilo 
dell'idea che ad essi si debba 
rispondere con un riarmo 
convenzionale che pareggi 11 
conto verso l'alto, con la co
struzione di un «polo euro
peo» (una sorta di «terzo bloc
co», come lo definisce Napoli
tano, Intorno a un «direttorio 
franco-tedesco». 

Armi in Europa 
Due linee alternative 

DAI NOSTRO CCWttSfONDENTi 

• a BRUXELLES, La domanda 
« sempre la stessa, e l'Europa 
se la porta addosso da più di 
trent'anni, da quando, nel '54, 
l'Assemblea nazionale france
se bocciò la proposta di crea
re una Comunità europea di 
difesa: questa parte dell'Occi
dente è In grado di affidare a 
se stessa e solo a se stessa la 
propria sicurezza militare? La 
prospettiva della dilesa euro
pea, però, ha ripreso quota in 
tempi assai più recenti. E. si 
deve dire, da parte di molti 
più per necessità, o almeno 
per una presunta necessità, 
che per Intima convinzione. 
Non è un caso, intani, che il 
riaccendersi dell'Interesse e 
delle discussioni abbia coinci
so con l'avvicinarsi della pro
spettiva dell'accordo Ira lisa e 
Urss per la «doppia opzione 
zero», ovvero per la prima, 
parziale, denuclearizzazione 
degli schieramenti militari in 
Europa. 

E un vizio d'origine che pe
sa su questa rinascita del di
scorso sulla difesa europea e 
che rischia di mettere in om

bra altri motivi, assai più soli
di: il grado di integrazione 
raggiunto tre i paesi della Ose, 
certo insufficiente e ancore 
precario ma che comunque 
rende drammaticamente evi
dente la mancanza di una po
litica intemazionale comune 
della quale la sicurezza è un 
aspetto: le novità e le oppor
tunità aperte dal nuovo cono 
della politica sovietica: Il pro
gredire di un dialogo negozia
le tra le due superpotenze dal 
quale l'Europa rischia di esse
re tagliata fuori: le difficoltà di 
bilancio Usa die rendono in
certo, anche su quella sponda 
dell'Atlantico, Il futuro del
l'impegno americano in Euro
pa; la stessa sensibilità che va 
affermandosi nelle opinioni 
pubbliche sui temi dell'auto
nomia e del controllo degli 
strumenti di guerra nell'era 
nucleare... 

Il convegno organizzato a 
Bruxelles dal Comitato Spinel
li, che sarà concluso oggi dal 
presidente della Commissio
ne Cee Jacques Delors, ha 

messo bene In evidenza l'esi
stenza di due linee: l'uria, 
espressa abbastanza chiara
mente ieri dal ministro degli 
Esteri belga Tlndemans, tende 
ad attribuire alla difesa euro
pea un ruolo di sostituzione, 
davanti alla «minaccia sovieti
ca», di un Impegno americano 
che si vede o si prevede meno 
solido. E la logica che ispira 
anche chi, di Ironie alla pro
spettiva di denuclearizzazione 
degli schieramenti militari in 
Europa, vuole sostituire 
all'.ombrello» americano un 
•ombrello» nucleare franco-
britannico. L'altra, di cui Ieri si 
son falli interpreti Napolitano, 
Craxi, il tedesco Volgt e, non 
senza qualche ambiguità, an
che Ripa di Meana nella sua 
relazione, colloca l'assunzio
ne di maggiori responsabilità 
da parte dell'Europa occiden
tale in una linea di dialogo e 
nella costruzione di un siste
ma di sicurezza comune per 
l'Ovest e l'Est. E lo scontro tra 
due concezioni diverse e al
ternative, cui la discussione di 
Bruxelles può rendere, alme
no, chiarezza. ÙP.Sc. 

—————— Dall'82 ad oggi 65 milioni in più 

I cinesi crescono 
ora superano il milkrdo 
I cinesi crescono. Secondo un'indagine statistica 
dall'82 ad oggi sono aumentati di quasi 65 milioni 
ed ora sono diventati un miliardo, 72 milioni, .fórni-
la. Dall'indagine si scopre che anche in Cina, come 
nei paesi occidentali, sale il numero delle persone 
oltre i 65 anni. Ma non sono le conseguenze del
l'invecchiamento della popolazione a preoccupa
re Pechino, quanto il controllo delle nascite. 

DALLA NOSTRA CORntSPONDENTE 

tea PECHINO Zhao Ziyang 
aveva ragione, nel suo rappor
to al XIII Congresso, a ricorda
re che la Cina è un paese 
«d'Oriente cosi vasto e arre
trato», costretto a fare i conti 
con una popolazione «cosi 
numerosa». I cinesi continua
no a crescere, e la soglia del 
miliardo è stata abbondante
mente superata. Secondo 
un'indagine statistica resa no
ta ieri, a luglio scorso, erano 
diventati un miliardo, 72 mi
lioni, 33mila. A questa cifra si 
e arrivati nel giro degli ultimi 
cinque anni. Dall'82 - data del 
censimento - ad oggi, infatti, 

il tasso di Incremento della 
popolazione ha toccato il 
6,360% e II numero dei cinesi 
è aumentato di quasi 65 milio
ni. Annualmente l'incremento 
democratico è stato dell'1,40 
per cento. Altri dati interes
santi: è più alto il tasso di ma
scolinità, e calata dal 33,45 al 
28, 68 per cento la presenza 
dei bambini sul totale della 
popolazione, è invece salita 
dal 4,89 al 5,46 per cento 
quella delle persone oltre 165 
anni di età. Almeno in questo 
la Cina non si discosta dalle 
tendenze che caratterizzano 
ormai un po' tutti i paesi. Al

l'ordine del giorno però resta 
il tema del controllo delle na
scite. Lo confermano due re
centi episodi, anche se molto 
diversi tra loro. Il rilievo dato 
ai risultati demografici conse
guiti in Hubei dopo la decisio
ne di un certo numero di cop
pie di avere un solo figlio e la 
polemica tra i rappresentanti 
della Cina e quelli degli Stati 
Uniti proprio l'altro ieri alle 
Nazioni Unite. SI discuteva del 
contributo all'organizzazione 
dell'Orni per le politiche fami
liari e gli Usa si sono tirati in
dietro accusano la Cina di 
praticare «un controllo coer
citivo delle nascite». 1 cinesi 
hanno replicato rivendicando 
il controllo delle nascite co
me «obiettivo fondamentale 
della loro politica», ma perse
guito attraverso «l'educazione 
e la partecipazione volonta
ria». E hanno invitato gli Stati 
Uniti a mettere da parte le ar
gomentazioni pretestuose per 
unire gli sforzi diretti a «stabi
lizzare» la popolazione mon
diale. DLT. 

Janizelski: 
«Trattiamo anche 
sulle armi 
convenzionali» 

Per 14 anni. Est e Ovest hanno negoziato a Vienna per la 
riduzione delle armi convenikmallln Europa, senza giun
gere a nulla di concreto. Ora il leader polacco Janizelski 
mette sul tavolo della trattativa una nuova proposta, che, 
tra l'altro, va Incontro ad alcune delle richieste da tempo 
avanzate dagli occidentali: il Patio di Varsavia potrebbe 
ridurre i suol carri armati e In cambio la Nato dovrebbe 
ritirare dall'Europa una eerta quantità di bombardieri. Il 
rilancio del negoziato di Vienna che potrebbe conseguire 
a questa nuova proposti, cade in un momento particolar
mente favorevole, proprio mentre Usa e Urss sono vicini 
all'accordo sugli euromissili. 

«Informali» 
incontrano 
I dirigenti Pois 
di Mosca 

Esponenti delle «organizza
zioni informali», per la pri
ma volta da quando sono 
pubblicamente, apparii sul
la scena sovietica, sono sta
ti ricevuti Ieri, «a livello mol
to alto», da dirigenti dal so
viet di Mosca, Lo ha appre-

•»•»"»»—"-»»———— io I Ama da un rappresen
tante di uno di questi gruppi, la «federazione dei gruppi 
socialisti». Gli -informali» avevano presentato domenica 
scorsa una richiesta per poter organizzare un dibattito 
pubblico sul «caso Eltsin». «La risposta è stata negativa -
ha detto l'esponente "informale" all'Ansa - ma e Impor
tante il fatto che slamo stali ricevuti. D'altronde non ci 
Illudevamo di poter influenzare decisioni serie». 

La figlia 
di Stalin: 
«Attento 
Gorbacìov.. 

Svettarla Alliluyeva Peter», 
la figlia di Stalin, che nel 

Stomi scorsi .(dopo essere 
entrata dagli Stati Uniti, 

dove si era trasferita nel 
1967) ha ottenuto II per
messo di espatriare dalle 
autorità sovietiche, mette in 

^^^mmm^^^^^ guardia Gorbacìov. Da Lon
dra, in un'intervista al quotidiano «Daily mail», pur ammet
tendo che il segretario del Pcus «vuole cambine II paese», 
sostiene che questo sarà un compito difficile, perché il 
partito «è sempre lo stesso rispetto a 70 anni la» e «domina 
totalmente» Mikhail Gorbacìov. Riguardo alla decisione di 
rendere pubblici i massacri dell'era staliniana, Svettati* 
Alliluyeva sostiene che «si tratta di una grave errore politi
co», perché «provocherà nuove spaccature nel paese». 

Nuova taglia 
peri killer 
di Palme: 
10 miliardi 

Il governo svedese ci ripro
va, decuplicando la tamia. 
Dopo il delitto del 
ministro Olof Palme, ucci 
a Stoccolma 11 28 tebbi— 
del 1986, le autorità svedesi 
destinarono un premio di 
cinque milioni di corone 

•^^^^m^^^^mm (circaun miliardo di lire)» 
chiunque avesse tornito notizie utili alla cattura del Killer C 
Palme. La «taglia», visti gli scarti risultati llnora ottenuti, ¥ 
stata portata ieri a cinquanta milioni di corone, pari a dieci 
miliardi di lire. Del delitto furono accusati, in un primo 
tempo, la minoranza curda. Abbandonai* quella pota, «I 
passò a nuovi sospetti, che portavano sulle tracce di un 
iranico clandestino d'armi Verso l'Iran, Anche quella nuo
va pista, però, non portò a nulla di concreto, Tra 1 sospetta
ti. adesso, figurano un gruppo di poliziotti neonazisti (non 
ancora identificati). 

SI intensificano le manife
stazioni end-Israeliane nella 
«striscia» di Gaza, dove an
che ieri vi lonp state prote
ste e scontri. La tensione* 
stata alimentata anche damV 
barbara uccisione di una 
giovanissima studentessa 
araba, martedì scorso, ad 

A Gaza 
nuove 
manifestazioni 
antj-lsraellane 

opera di coloni israeliani del territori occupati. Le Indagini 
sulla morte della ragazza hanno stabilito che e stata uccisa 
mentre si trovava nel cortile della scuola di Dir El Ballali,» 
non sulla strada dove II veicolo del coloni (dal quale sono 
partiti i colpi di pistola) era stato bloccalo da una manife
stazione di studenti arabi: la ragazza, cioè, non partecipava 
neanche a quella manifestazione. Inoltre 1 coloni non ave
vano alcun motivo di sparare: nessuno di essi, né II loro 
automezzo, erano stali colpiti. 

Manager, dirigenti d'azien
da, ma anche semplici Im
piegati, tremano in queste 
ore in Inghilterra nel solo 
sedersi sulle proprie sedie 
nei loro uffici. Il tatto « che 
trecento poltrone difettose 
sono in agguato nell'Intero '. 

• ^ • " • " • ^ • e » ^ » ^ » ™ . » Regno Unito. Si traila di se
die «molleggiate», di uso comune, ma con un grave difetto .<; 
nel cilindro metallico che ospita il pistone e il gas che 

Paura 
in Inghilterra 
per le sedie 
«catapulta» 

agisce da molla pneumatica. Basta una sollecitazióne più 
forte, quando ci si siede, per farlo cedere, tacendo esplo
dere cosi la camera pressurizzata E il povero malcapitato 
viene proiettato a missile verso il soffitto. Sei persone sono 
già finite in ospedale in questo modo. E adesso le forze di 
sicurezza britanniche sono alla ricerca di tutte le sedie 
difettose. Non si sa se qualche poltrona della partita difet
tosa sia stata venduta anche all'estero. 

FRANCO M MARI 

Lo rivela un setthnaiiale 
Scontri tra bande rivali 
in Unione Sovietica, 
il Komsomol si organizza 
z a MOSCA Come trenta an
ni fa, quando sulle spiagge di 
Brigluon, sulla costa inglese 
che si affaccia sul canale della 
Manica, si affrontavano centi
naia di giovani di bande diver
se, e alla fine degli scontri si 
contavano contusi a decine e 
Inten stabilimenti belneari de
vastati» Questa volta gli scontri 
tra bande di minorenni avven
gono a Kazan, capitale della 
Repubblica autonoma sovieti
ca di Talaria, e preoccupano 
molto le automa. Ne ha dato 
notizia il settimanale «Sobye-
sednik» («Interlocutore»), 
supplemento dell'organo del
la gioventù comunista «Kom-
somolska|a Pravda», che ha ri
portato una cronaca di questa 
«guerra» tra «una ventina di 
bande rivali» che ogni giorno 
danno vita a -scontri violenti». 
«Tutta la città», scrive il setti
manale, è divisa in «zone d'in
fluenza» all'interno delle quali 
•ogni gruppo di adolescenti 
esercita un controllo assolu
to». Il settimanale descrive co
me questi gruppi, «tenuti Insie
me da una vera disciplina mili
tare, agiscono in conformità 

alle leggi di guerra». Non c'è 
quindi da stupirsi se «ogni se
ra, negli ospedali delia città, 
vengono ricoverate decine di 
ragazzi feriti». «Gli apparte
nenti ad ogni "gruppo' - scri
ve il giornale -, del quale non 
di rado tanno parte perfino gli 
allievi della terza « della quar
ta classe, hanno come distinti
vo un berretto di maglia che 
indica, a seconda della diver
sità del colore, l'appartenenza > 
a una determinata banda», 

Il settimanale denuncia an
che l'atteggiamento conci
liante del fenomeno da parte 
degli adulti che non sono vitti
me delle violenze giovanili, 
Secondo il giornale, il feno
meno è stato provocato dalle 
«serie insufficienze dell'edu
cazione Ideologica e politica, 
sia nella scuola che nel Kom
somol». EI giovani comunisti 
locali hanno deciso di passare 
dalle parole ai latti. Numerosi 
giovani membri del «Komso
mol» frequentano adesso pa
lestre. «si tanno crescere I mu- ; 
scoli, imparano il judo, in vista . 
dello scontro con le "ban-
de"», sperando cosi di «aver
ne ragione con la forza». 

l'Unità 
Venerdì 
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